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1. Gli interventi possono essere solo MONOAZIENDALI e non INTERAZIENDALI? Nelle micro 
imprese con pochissimi dipendenti il numero di persone che necessitano di formazione 
possono essere anche solo 1 /2 , mentre i costi diretti (docenza, progettazione.... ) sono fissi? 

Si, gli interventi sono monoaziendali e non sono fissati vincoli per il numero di partecipanti. 

 

2. Esiste un massimale di spesa ammissibile legata al numero di partecipanti? 

 
No, non c’è un massimale di spesa ammissibile legata al numero  di partecipanti. 
 

3. Alla linea 2 possono prendere parte anche i dipendenti che di fatto rivestono ruoli di "guida" 
(es. caposquadra, responsabile ufficio,...) oppure solo i manager intesi come il titolare, i soci 
non dipendenti, gli amministratori, i consiglieri? 

 

No, i dipendenti che rivestono ruoli di caposquadra, responsabile ufficio non possono prender 
parte agli interventi della Linea 2. 
 

4. Rispetto alla linea 2 potete definire esattamente cosa si intende per Manager? La qualifica fa 
riferimento ad un livello contrattuale? In caso di risposta affermativa come si concilia con 
"..a prescindere dalla forma contrattuale.." scritto nel bando? 

 
Il manager potrà avere un contratto con inquadramento corrispondente al livello dirigenziale se è 
incardinato nella struttura, ma potrà anche essere un esterno ad. es. con contratto di consulenza o 
di prestazione professionale. 
 

5. Vorrei sapere come e se dev’essere dimostrata la qualità di “manager” cioè la condizione per 
essere oggetto degli interventi Linea 2. 

 
Sì, la qualità di manager è dimostrabile attraverso l’inquadramento contrattuale corrispondente al 
livello dirigenziale. 
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6. Nel caso in cui l’impresa intenda incaricare per l’erogazione dell’intervento formativo un 
soggetto terzo, organismo di formazione accreditato dalla Regione Abruzzo, come vanno 
rendicontate le singole voci di spesa? L’impresa deve osservare particolari 
procedure/formalità nella scelta dell’OdF? 

 

Le voci di spesa da rendicontare con giustificativi di spesa sono quelle relative alle spese dirette di 
personale. Deve essere giustificato anche il cofinanziamento privato. 
I costi ricompresi nell’importo forfettizzato fino al 40% vanno solo specificati nel piano economico 
di cui agli allegati C3 e C4.  
L’impresa non deve osservare particolari procedure/formalità nella scelta dell’OdF. 
 

7. In caso di acquisto di un percorso formativo erogato da un ente formativo avente come 
forma giuridica la società di capitali, l’impresa può indicare sul prospetto Excel di calcolo del 
valore della sovvenzione "Allegato C2" esclusivamente il valore la docenza (senza Tutor, 
Coordinatore, Codocente, Progettista) e portare a rendiconto solo la fattura dell'ente 
formativo che gli ha erogato la formazione? 

 
Nel prospetto C2 la voce A.1 (docenti) è fondamentale, le altre voci non sono tutte obbligatorie, 
ma funzionali al progetto formativo; è possibile portare a rendiconto la fattura, purchè la stessa 
contenga il dettaglio delle ore dei docenti per il costo dei docenti per fascia. 
 

8. Nel caso di intervento formativo affidato ad un OdF, la sede di realizzazione può essere 
l’azienda beneficiaria? 

 

La risposta è affermativa. 
 

9. Un’azienda presenta un piano formativo (ad esempio per la linea A), indicando i docenti.  I 
docenti possono essere anche scelti tra il personale interno e supporteranno l’inserimento in 
azienda dei neo-assunti.  In tal caso, come viene valutato il profilo del docente (fascia A, 
B,C)? 

 
La risposta è affermativa e per il profilo del docente si rinvia alla Circolare n. 2/2009 del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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10. I docenti possono essere anche dipendenti di società di consulenza, che operano da anni 
sugli argomenti/sistemi del corso?  In tal caso, come viene valutato il profilo del docente 
(fascia A, B,C)?  La fatturazione  in tal caso avverrà all’azienda di consulenza… e non al 
singolo docente.. è un problema? 

 
Sì, i docenti possono essere consulenti e per la valutazione della fascia si farà sempre riferimento 
alla citata circolare. La fattura dovrà avere il dettaglio delle ore dei docenti per il costo dei docenti 
per fascia. 

11. La domanda può essere presentata da qualunque azienda a prescindere dal codice ATECO e 
quindi dall’attività svolta? In altre parole, un’azienda che fa commercio (e quindi ha 
magazzino ed una serie di negozi) è un soggetto ammissibile? 

 
Le esclusioni del codice Ateco sono solo quelle previste dalla normativa per il regime di aiuto 
scelto (art. 13 dell’Avviso). 
 

12. l’art. 12, punto 4 –lettera b, recita che l’erogazione del finanziamento è in due soluzioni … 
“Saldo solo nel caso di esito finale positivo della rendicontazione finale e …. permanenza del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato degli allievi formati per i successivi 12 mesi 
decorrenti dalla conclusione dell’attività formativa”: si chiede se per l’erogazione del saldo 
sia necessario che la Regione attenda 12 mesi successivi alla conclusione dell’attività 
formativa e che di conseguenza prima di almeno 12 mesi non sia possibile ricevere 
l’erogazione del contributo. 

La rendicontazione finale deve essere certificata da un revisore (L.R. 27/01)? In tal caso i 

 costi possono essere inseriti nel dettaglio dei costi forfettari (allegato C)? 

I costi forfettari devono essere giustificati? 

 
Sì, occorre attendere i 12 mesi successivi alla conclusione del progetto formativo. 
Sì, la rendicontazione finale deve essere certificata da un revisore e tale costo può essere inserito 
tra i costi forfettari fino al 40% 
No, i costi forfettari vanno solo indicati ex ante nel relativo allegato. 
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13. Relativamente ad i destinatari della Linea 1) dell’avviso in oggetto è detto “devono essere 
lavoratori neoassunti a tempo indeterminato o determinato a far data dal 6 dicembre 2016 o 
soggetti da assumere entro l’avvio del Progetto formativo.” 

Il comma successivo precisa “Tali lavoratori, prima dell’assunzione, devono risultare  

disoccupati percettori di ammortizzatori sociali (mobilità ex legge 223/91 anche in deroga, 

Naspi, Aspi, Discoll) o disoccupati che abbiano, a far data dall’1.1.2015, usufruito di 

 ammortizzatori.” 

Vorrei sapere se il requisito di aver percepito ammortizzatori sociali riguarda entrambe le 

 tipologie di destinatari o è relativo esclusivamente ai destinatari da assumere entro l’avvio  

del progetto.  

 
Sì, il requisito è richiesto per entrambe le tipologie di destinatari, in quanto la linea di intervento 1 
ha come  target i percettori o ex percettori di ammortizzatori sociali. 
 

14. Le seguenti attività previste nel prospetto di calcolo del valore della sovvenzione: tutor, 
coordinatore, codocente e progettista, possono essere svolte dai dipendenti interni 
dell'ente/società che eroga la formazione? In caso di risposta affermativa, l'impresa 
presentatrice/beneficiaria porterà a rendiconto la fattura della società erogatrice della 
formazione con tutte le specifiche del personale utilizzato per le varie attività oltre al valore 
delle docenze? 

 
La risposta è affermativa per entrambi i quesiti. 
 

15. Il costo dei docenti per fascia che è possibile portare a rendiconto è il costo che la 
beneficiaria sostiene pagando la fattura dell'ente oppure il costo che l'ente sostiene per la 
fornitura di docenza? (in altre parole, il dettaglio riportato nella fattura emessa dall'ente 
deve corrispondere all'importo speso dallo stesso per la fornitura della docenza? 

 
Sì, il dettaglio riportato nella fattura emessa dall'ente deve corrispondere all'importo speso dallo 
stesso per la fornitura della docenza e non sono ammessi ulteriori costi per la fornitura. 
 

16. Per la formazione dei soggetti quali soci non dipendenti, consiglieri, amministratori, titolari, 
quali sono gli elementi di costo da considerare per garantire il cofinanziamento del piano 
formativo? 

 
Se per tali soggetti non vi è un relativo costo di personale sostenuto dall’azienda, il 
cofinanziamento privato potrà essere garantito solo da altre voci di costo.  
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17. Esistono parametri finanziari massimi e minimi relativamente al monte ore/corso e al 
numero degli allievi? 

 
Non ci sono massimali per numero allievi e ore corso. 
 

18. Un’azienda titolare del progetto deve aspettare minimo, per rientrare delle spese sostenute, 
sei mesi di erogazione del tirocinio Garanzia Over, la durata dell’erogazione del 
progetto,  più dodici mesi previsti dal punto 6 dell’Art. 4 del bando, al netto dei tempi di 
elaborazione di verifica e  pagamento dei rendiconti da parte della Regione? 

 
Per le assunzioni con Garanzia Over ci si riferisce alla assunzione a tempo indeterminato e non al 
tirocinio (entro l’avvio della formazione il lavoratore deve essere assunto). 

 

19. Le aziende che non possono iscriversi alla carta di Pescara perché non rientrano nella 
tipologia prevista dalla carta stessa, vengono discriminate con 20 punti di penalizzazione, 
visto che la non iscrizione non è una libera scelta? 

L’adesione alla Carta di Pescara è una premialità. 

20. Considerato che, l'allegato C2 non da errori, è possibile presumere sia ammissibile un 
percorso formativo di 400 ore ad un amministratore senza limiti di budget? 

L’intervento è ammissibile e il Nucleo procederà alla valutazione di merito. 

21. E’ ammissibile come allievo un manager socio dell’azienda ma assunto con contratto 
dirigenziale a tempo indeterminato?  

 
Sì, è ammissibile. 
 

22. Si chiede quali siano le categorie di costo ascrivibili alle voci "altre voci di costo" per il 
cofinanziamento dei piani formativi. 

 
Le “altre voci di costo” sono indicate a titolo esemplificativo nell’allegato C4. L’art. 9 comma 4 per tali voci 
fa riferimento a: 

 alle voci di costo ammissibili ai sensi dell’art. 31, par. 3, del Reg. (UE) n.651/2014 
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diverse dalle spese dirette di personale, qualora l’impresa opti per il regime di aiuti in 
esenzione; 

 alle voci di costo ammissibili ai sensi del FSE diverse dalle spese dirette di personale, qualora 
l’impresa opti per il regime di aiuti in de minimis. 

 

23. Nello specifico, per l'articolo 4, al punto 5, il quale spiega che le assunzioni a tempo 
indeterminato/determinato possono essere anche part time, purché di durata non inferiore 
al 50% dell’orario normale di lavoro stabilito dal CCNL applicabile.  

Si chiede se rientrano al presente avviso anche i dipendenti assunti inizialmente con durata  

inferiore al 50% dell'orario normale ma che successivamente il loro orario di lavoro è stato  

rivisto e ristabilito al di sopra del 50% dell'orario normale.  

 
Nel caso in cui tali lavoratori siano stati assunti prima del 6 dicembre 2016,  tali lavoratori non possono 
essere considerati neoassunti pur se a part –time pari o superiore al 50%. 
 
 

24. Anche per le attività linea 2 valgono le caratteristiche previste all’art. 4 comma 9 per 
descrivere il lavoratore svantaggiato? 

 
Sì. 

 

25. Nel caso in cui fossero solo i dipendenti ad andare in formazione, durante la fase di verifica, 
di primo o secondo livello, bisognerà allegare le buste paga? 

 
Le buste paga dei dipendenti non vanno allegate alla rendicontazione, solo se si opta per il regime de 
minimis e se non c'è cofinanziamento facoltativo privato. 
 

 

26. Le azioni formative si devono svolgere necessariamente in azienda o si possono prevedere 
soluzioni outdoor, anche fuori Regione? 

 
La formazione deve essere erogata nella sede aziendale abruzzese 
 

 

27. La circolare 2/2009 è l'unico riferimento normativo che disciplina i massimali di costo del 
presente progetto? 

 
Sì. 
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28. L’impresa può chiedere un voucher a copertura dei costi di iscrizione ad un corso di 
formazione  organizzato da un ente terzo? 

 
No, il voucher non rientra tra i costi ammissibili. 
 
 

29. Nel caso di una cooperativa di II grado (Consorzio di Cooperative ex Legge Basevi n. 
1577/1947), i cui soci sono persone giuridiche, e nello specifico società cooperative, è 
possibile chiedere il contributo per un progetto formativo, linea 2, presentato dal Consorzio 
e rivolto ai soci – persone giuridiche? In particolare, i destinatari sarebbero i 
Presidenti/Consiglieri delle singole cooperative consorziate. 

 
 
La risposta è negativa in quanto: 

a. come specificato all’art.3 punto 1 sono finanziabili esclusivamente i progetti 
monoaziendali; 

b. come previsto all’art. 8 punto 1 le imprese possono chiedere il finanziamento per l’attività 
formativa rivolta  esclusivamente al proprio personale inclusi i manager, titolari e soci. 

Pertanto sono finanziabili i progetti formativi presentati dal Consorzio ( in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 7 quali, tra gli altri, iscrizione alla CCIAA) e rivolti pe la Linea 2 ai manager/titolari/soci dello stesso 
consorzio e non dalle singole cooperative consorziate. Queste ultime, sempre se in possesso dei requisiti 
previsti dall’Avviso, possono a loro volta presentare la propria candidatura. 
 
 

30. L’articolo 6), punto 5 prevede “nel caso in cui l’impresa opti per il regime di aiuto alla 
formazione, la quota di cofinanziamento privato può essere assicurata dal mancato reddito 
dei lavoratori in formazione”, nel caso in cui si inserisce in formazione per la Linea 2 dei soci 
con iscrizione INPS (senza busta paga), amministratori con P.IVA, ecc., il cofinanziamento 
come va calcolato? In caso di applicazione del regime de minimis, nel caso in cui l’impresa 
voglia cofinanziare il progetto, il cofinanziamento può essere assicurato dal mancato reddito 
dei lavoratori in formazione?  

 
Se per i  soggetti, quali  soci con iscrizione INPS (senza busta paga), amministratori con P.IVA, ecc.,  non vi è 

un relativo costo di personale sostenuto dall’azienda, il cofinanziamento privato potrà essere garantito solo 

da altre voci di costo. In caso di applicazione del regime de minimis, nel caso in cui l’impresa voglia 

cofinanziare il progetto, il cofinanziamento può essere assicurato dal mancato reddito dei lavoratori in 

formazione.  
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31. Al punto 3 della tabella della valutazione di merito della linea2 viene riportato: 
“Rispondenza del progetto ai fabbisogni e alle aspettative del territorio in termini di 
rilevazione di insediamenti produttivi esistenti o rami di azienda”. Il progetto deve essere 
finalizzato all’acquisizione di altre aziende, o rami d’azienda, già esistenti per ottenere il 
punteggio previsto in questo punto? In alternativa cosa si intende per rilevazione di 
insediamenti produttivi? 

 
Sì. 
 

32. Le aziende che sono classificate come Enti pubblici Economici  possono presentare la 
domanda? 

 
No, possono presentare domanda le MPMI del settore privato (art. 7 comma 1). 
 

33. Possono essere considerati lavoratori a tempo indeterminato i soggetti assunti con 
“contratto di apprendistato professionalizzante”? 

      Gli apprendisti dunque possono essere beneficiari della Linea 1? 

 
Sì, nel rispetto dei requisiti di cui all’art. 4. 
Sì possono esserlo, purché la formazione sia aggiuntiva rispetto a quella prevista dal contratto di 
apprendistato. 
 
 

34. Nel caso in cui il CEO (Chief Executive Officer ) desideri tenere dei corsi che incrementino le 
sue competenze anche a livello linguistico oltre che di business administration, è possibile 
presentare un progetto in cui si chieda il finanziamento di corsi in videoconferenza?  
Si può scegliere un qualsiasi formatore/professore che faccia il corso in Videoconferenza, 
anche non di nazionalità italiana, purché il progetto sia coerente con le necessità aziendali e 
nello specifico del CEO per lo svolgimento della sua attività? 

 
Sì, la formazione a distanza (anche videoconferenza) non è esclusa, purché siano rispettate le modalità che 
consentano alla Regione Abruzzo le verifiche e i controlli previsti dalla normativa. 
Ad esempio dovranno essere indicati, in fase di progettazione e rendicontazione, gli elementi identificativi 
dell'attività, il titolo del pacchetto didattico oggetto della formazione, la sua durata media convenzionale 
espressa in ore, le date d'inizio e di completamento dell'attività di apprendimento di ciascun modulo 
didattico. Inoltre andranno allegate le prove di verifica dell’apprendimento acquisito tramite FAD e, qualora 
il media utilizzato per la FAD lo consenta, la stampa dei report  automatici prodotti dai sistemi informativi e 
di comunicazione.  
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35. L'importo massimo di costo per singola azienda del progetto qual è? Dipende dal regime di 
aiuto prescelto dall'impresa come indicato dal bando 200.000 per de minimis e 500.000 per 
gli aiuti alla formazione? 
In base a quali criteri può effettuare la scelta migliore l'azienda?  

 
Sì, il massimale dipende dal regime di aiuti. La  scelta compete all’azienda. 
 

36. L’accesso alla piattaforma telematica sarà disponibile solo a partire dalla data del 27/04? In 
caso affermativo si dovranno allegare i documenti costituenti il Dossier di candidatura? 

 
Le candidature devono essere inviate a partire dal 27 aprile 2017 dalle ore 9:00, esclusivamente attraverso 
l’utilizzo della piattaforma telematica, seguendo scrupolosamente le indicazioni  riportate nell’art. 10. Il 
Dossier di candidatura deve, pertanto, essere allegato. 

 
 

37. Art. 11 - Criterio 3 Qualità punteggi candidature L. 2. 

Cosa si intende per: “fabbisogni e aspettative territorio” in termini di “rilevazione” insediamenti 
produttivi o rami d’azienda “esistenti”? 

 
Obiettivo della Linea 2 dell’Avviso è il potenziamento delle competenze manageriali attraverso il 

finanziamento di progetti formativi monoaziendali finalizzati a strategie di sviluppo, vale a dire ad obiettivi 

di rilancio aziendale e/o alla riconversione, e/o alla costituzione di nuovi rami di azienda per offrire nuovi 

prodotti, per aggredire nuovi segmenti di mercato o nuovi mercati. 

 

38. Art. 12 c. 4a – La richiesta per l’anticipo del finanziamento al raggiungimento del 30 % delle 
ore corso erogate deve essere accompagnata, oltre che da apposito registro (immagino), 
anche dal relativo pagamento al docente? 

 
L’anticipo del 40% del finanziamento pubblico assegnato può essere richiesto entro il raggiungimento del 

30% delle ore corso erogate, su presentazione di apposita richiesta corredata da garanzia fideiussoria a 

copertura dell’importo dell’anticipo riconosciuto. Si rinvia all’art. 12 co 4a) per le specifiche relative a tale 

garanzia. 

39. Art. 12 c. 4b – L’ “apposito” registro come è regolamentato ? 

 
L’intervento formativo è regolamentato, fatte salve le specifiche disposizioni contenute nel presente 
Avviso, dalle Linee Guida per l’attuazione operativa degli interventi relative al PO FSE Abruzzo 2007-2013 di 
cui alla D.D. n. DL/23 del 18/02/2014, alle quali si può far riferimento. 
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40. L'amministratore o manager per cui si richiede l'intervento formativo deve avere i requisiti 
di cui all'art. 4) del bando punti 8 e 9 . Dunque il manager (amministratore) per cui si vuole 
presentare domanda deve essere un lavoratore svantaggiato o con disabilità altrimenti non 
si ha possibilità di accedere al finanziamento? 

 
No, non è un requisito di ammissibilità , ma è richiesto solo al fine di beneficiare dell’intensità massima di 
aiuti (70%) prevista dall’art. 31 del Reg (UE) 651/2014. 
 


